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Veglia del Giovedì Santo

9 Aprile 2009

CANTO:  SILENZIOSO  DIO

Io ti amo, silenzioso Dio
che ti nascondi dentro un po' di pane
come un bambino dentro la sua mamma
oggi tu entri nella vita mia.

Io ti adoro silenzioso Dio
che mi hai creato con immenso amore
e inviti l'uomo nella casa tua
alla tua mensa nell'intimità.

Pane di vita sei Cristo Gesù per noi
e per l'eternità la vita ci darai.
Pane di vita sei Cristo Gesù per noi
e per l'eternità la vita ci darai.

Tu sazi l'uomo con la vita tua
un infinito dentro le creature
e l'uomo sente e vede il volto vero
di un Dio che vive nell'umanità.

Pane di vita sei...
Celebrante:  Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Assemblea: Amen.

Lettore:  Dopo aver celebrato la Cena del Signore, nell'ora in cui Gesù si reca nell'orto del Getsemani per pregare, prima di consegnarsi volontariamente alla passione, siamo raccolti attorno a questo mistero d'amore senza limiti. Chiediamo al Signore che il nostro cuore si apra a maggior comprensione; apriamoci, anzi, spalanchiamoci con fiducia all'onda di amore che viene da Gesù eucaristico e accogliamo anche quello che dice S. Giovanni: "Se Dio ci ha amati, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri" (1 Gv 4,11). 

“Quando, compiuta l'istituzione dell'Eucaristia, diede il comando: Fate questo in memoria di me, Gesù non intendeva dire soltanto: fate esattamente i gesti che ho fatto io, ripetete il rito che io ho compiuto; ma intendeva dire anche: fate la sostanza di ciò che ho fatto io; offrite anche voi il vostro corpo in sacrificio, come vedete che ho fatto io! Vi ho dato infatti l'esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi.” 

                                  (commento di Padre Raniero Cantalamessa)

Lettore:  Questa sera ci lasceremo guidare dallo Spirito nello scoprire la bellezza della preghiera comunitaria. 

Talvolta pregare con gli altri può sembrare difficile, ma proprio condividendo la nostra preghiera ci costruiamo come Chiesa. Per questo invochiamo con forza  e fiducia lo Spirito del Signore, che continuamente raccoglie in unità la Sua Chiesa.
Invochiamo lo Spirito 

Rit. Vieni Spirito d’amore,

Manda un raggio di luce

Dolce ospite dei cuori

Resta sempre con noi.
Celebrante:  Tu che sei Spirito d'unità, raccoglici nella tua Chiesa. Rit. 
Tu che sei Spirito di pace, suscita la concordia nella nostra comunità. Rit. 
Tu che sei Spirito di fortezza, donaci coraggio e perseveranza nel lavorare insieme. Rit. 
Tu che sei Spirito di sapienza, indicaci la strada del dialogo. Rit. 
Tu che sei Spirito di carità, aiutaci a scoprire nei nostri fratelli il volto  del Signore Gesù. Rit. 

Silenzio di adorazione

I momento 

Lettore:  Dal Vangelo di Matteo 

(Mt 18, 19-20)

In verità vi dico ancora: se due di voi sopra la terra si accorderanno per domandare qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli ve la concederà.

Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro.

Meditazione: Se siamo uniti, Gesù è fra noi. E questo vale. Vale di più d’ogni altro tesoro che può possedere il nostro cuore: più della madre, del padre dei fratelli, dei figli.

Vale di più della casa, del lavoro, della proprietà; più delle opere d’arte d’una grande città come Roma, più degli affari nostri, più della natura che ci circonda con i fiori e i prati, il mare e le stelle: più della nostra anima!

E’ lui che, ispirando sui suoi santi con le sue eterne verità, fece epoca in ogni epoca.

Anche questa è l’ora sua: non tanto d’un santo, ma di lui; di lui fra noi, di lui vivente in noi, edificanti – in unità d’amore – il Corpo mistico suo.

Ma occorre dilatare il Cristo; accrescerlo in altre membra; farsi come lui portatore di Fuoco. Far uno di tutti e in tutti l’Uno!

E allora viviamo la vita che egli ci dà attimo per attimo nella carità.

E’ comandamento base l’amore fraterno. Per cui tutto vale ciò che è espressione di sincera fraterna carità. Nulla vale di ciò che facciamo se in esso non vi è il sentimento d’amore per i fratelli: che Iddio è Padre e ha nel cuore sempre e solo i figli.

(Chiara Lubich, Meditazioni)

Silenzio di adorazione

Preghiera 
Assemblea: Ecco quanto è buono e soave 

                         che i fratelli vivano insieme
Lettore: E’ come olio profumato sul capo,

                 che scende sulla barba,

                 sulla barba di Aronne,

                 che scende sull'orlo della sua veste.

Assemblea: Ecco quanto è buono e soave 

                         che i fratelli vivano insieme
Lettore: E’ come rugiada dell’Ermon,

                 che scende sui monti di Sion.

                 Là il Signore dona la benedizione

                 e la vita per sempre.

Assemblea: Ecco quanto è buono e soave 

                         che i fratelli vivano insieme
Lettore: Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo

                 come era nel Principio

                 ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen.

Assemblea: Ecco quanto è buono e soave 

                         che i fratelli vivano insieme
(Salmo 132)
CANTO: VIVERE LA VITA

Vivere la vita con Le gioie coi dolori di ogni giorno

è quello che Dio vuole da te,

Vivere la vita e inabissarti nell'amore è il tuo destino

è quello che Dio vuole da te.

Vivere insieme agli altri la tua strada verso Lui

correre con i fratelli tuoi

scoprirai allora i cielo dentro di te

una scia di luce lascerai.

Vivere la vita è l'avventura più stupenda dell’amore

È quello che Dio vuole da te.

Vivere la vita. è generare ogni momento il Paradiso

è quello che Dio vuole da te.

Vivere perché ritorni al mondo l'unità

perché Dio sta nei fratelli tuoi

scoprirai allora il cielo dentro di te

una scia di luce lascerai.

Vivere perché ritorni al mondo l'unità

perché Dio sta nei fratelli tuoi

scoprirai allora il cielo dentro di te

una scia d luce lascerai una scia di luce lascerai. 

II momento
Lettore: Dagli Atti degli Apostoli

(At 2,42-45)
Erano assidui nell’ascoltare l’insegnamento degli apostoli e nell’unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. Un senso di timore era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; Chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno.
Meditazione: A prima vista il termine assemblea sembra richiamare una realtà semplicemente sociologica, e in effetti, è anch’essa soggetta alle regole caratteristiche di ogni gruppo. Tuttavia per la riflessione credente l’assemblea è molto di più: è una realtà di salvezza, perché la comunità che si raduna lo fa a seguito di una specifica convocazione divina. Da questo semplice rilievo comprendiamo che la riflessione sull’assemblea non può rispondere solo a problemi di carattere storico-organizzativo, ma tocca questioni che hanno a che fare con il mistero cristiano. Mi piace ricordare a questo proposito ciò che scrive la Sacrosanctum Concilium quando, dopo aver presentato la descrizione lucana dei primi cristiani, «assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli, nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere», scrive che «da allora, la Chiesa mai tralasciò di riunirsi in assemblea per celebrare il mistero pasquale: con la lettura delle Scritture, con la celebrazione dell'Eucaristia e con l'azione di grazie "a Dio per il suo dono ineffabile" (2Cor 9,15) nel Cristo Gesù, "in lode della sua gloria" (Ef 1,12), per virtù dello Spirito Santo» (n. 6: EV 1/8). Come dice san Cipriano: " Si vede che la Chiesa è popolo radunato nell'unità del Padre, del Figlio e dello Spirito santo". È il nuovo popolo sacerdotale che Dio ha convocato in Cristo Gesù in modo permanente, ma che ha il suo tempo forte proprio nell'Eucaristia, in cui la Chiesa si costruisce e si rinnova incessantemente. Per l'aspetto pastorale, si può riflettere anche sul documento, Comunicare il Vangelo in un mondo che cambia: «Nonostante i tantissimi benefici apportati dalla riforma liturgica del Concilio Vaticano II, spesso uno dei problemi più difficili oggi è proprio la trasmissione del vero senso della liturgia cristiana. Di qui l'urgenza di esplicitare la rilevanza della liturgia quale luogo educativo e rivelativo, facendone emergere la dignità e l'orientamento verso l'edificazione del Regno. La celebrazione eucaristica chiede molto al sacerdote che presiede l'assemblea e va sostenuta con una robusta formazione liturgica dei fedeli. Serve una liturgia insieme seria, semplice e bella, che sia veicolo del mistero, rimanendo al tempo stesso intelligibile, capace di narrare la perenne alleanza di Dio con gli uomini. 

(Angelo Bagnasco , Messaggio per il VI Convegno Liturgico Internazionale di Bose)

Silenzio di adorazione

Preghiera

Signore Gesù, 
che hai pregato il Padre 
invocando per i tuoi discepoli 
"che siano una cosa sola" 
guarda questa comunità. 
Donaci la grazia di comprendere 
il valore dell'unità tra noi; 
infondici la forza per affrontare 
e vincere gli ostacoli della comunione; 
regalaci il gusto per condividere 
i nostri cammini di fede, 
le nostre esperienze di preghiera, 
le nostre iniziative e attività, 
i nostri pensieri, le nostre speranze, 
i momenti tristi e quelli allegri. 
Solo così ci renderemo credibili 
e potremo coerentemente 
annunciare al mondo 
il valore inestimabile 
dell'intimità con Te. 
Amen.
CANTO: COME FUOCO VIVO

Come fuoco vivo si accende in noi

un'immensa felicità

che mai più nessuno ci toglierà

perché tu sei ritornato.

Chi potrà tacere, da ora in poi,

che sei tu in cammino con noi,

che la morte è vinta per sempre,

che ci hai ridonato la vita?

Spezzi il pane davanti a noi

mentre il sole è al tramonto:

ora gli occhi ti vedono,

sei tu! Resta con noi.

Come fuoco vivo...

E per sempre ti mostrerai

in quel gesto d'amore:

mani che ancora spezzano

pane d'eternità.

Come fuoco vivo...
III momento

Lettore: Dalla Prima Lettera di Pietro

(1Pt4,7-11)
La fine di tutte le cose è vicina. Siate dunque moderati e sobri, per dedicarvi alla preghiera.

Soprattutto conservate tra voi una grande carità, perché la carità copre una moltitudine di peccati.

Praticate l’ospitalità gli uni verso gli altri, senza mormorare.

Ciascuno viva secondo la grazia ricevuta, mettendola al servizio degli altri, come buoni amministratori di una multiforme grazia di Dio.

Chi parla, lo faccia come con parole di Dio; chi esercita un ufficio, lo compia con l’energia ricevuta da Dio, perché in tutto venga glorificato Dio per mezzo di Gesù Cristo, al quale appartiene la gloria e la potenza nei secoli dei secoli. Amen! 
Meditazione: La carità per il prossimo costituisce una parte essenziale del nostro spirito. La pratichiamo prima di tutto tra di noi amandoci come fratelli, considerando la nostra società come la famiglia più unita che esista sulla terra; rallegrandoci delle virtù, dei talenti e delle altre qualità dei nostri fratelli come se fossimo noi stessi a possederle; sopportando con dolcezza i piccoli difetti che qualcuno non ha ancora superato, coprendoli con il manto della più sincera carità.

(Lettera di Sant'Eugenio de Mazenod, 29 luglio1830)

Silenzio di adorazione

CANTO: TRA VOI LA CARITA’

Cos’è quest’aria che ci avvolge,

questo Mistero che ci supera.

E fa di noi un solo cuore

un’unica famiglia:

e l’amore di che sa dare la vita,

di che non misura mai.

Ci sia tra voi la carità

l’amore vero che mai finirà.

E tra la gente un fuoco che,

il mondo intero trasformerà.

Sentirti ancora vivo tra di noi,

al centro della nostra vita

e ritrovare come nuova

quell’unità più vera,

vivendo così

già sulla terra

un angolo di cielo.

Ci sia tra voi la carità…
CONCLUSIONE

Lettore: Dal Vangelo di Matteo 

(Mt18, 21-22)
Allora Pietro gli si avvicinò e gli disse: 

«Signore, quante volte dovrò perdonare al mio fratello, se pecca contro di me? Fino a sette volte?»

E Gesù gli rispose: «non ti dico fino a sette, ma fino a settanta volte sette». 

Meditazione: La comunità è il luogo del perdono. 
Nonostante tutta la fiducia che possiamo avere gli uni negli altri, ci sono sempre parole che feriscono, atteggiamenti in cui ci si mette davanti agli altri, situazioni in cui le suscettibilità si urtano. 
E' per questo che vivere insieme implica una certa croce, uno sforzo costante e un'accettazione che è un mutuo perdono d'ogni giorno. 
San Paolo dice: "Voi dunque, eletti di Dio, santi e amati, rivestitevi di sentimenti di tenera compassione, di benevolenza, di umiltà, di dolcezza, di pazienza; sopportatevi a vicenda e perdonatevi gli uni gli altri, se uno ha contro l'altro qualche motivo di lamentela; il Signore vi ha perdonato, fate lo stesso a vostra volta. E sopra ogni cosa sia la carità, che è il vincolo della perfezione. Con questo, la pace di Cristo regni nei vostri cuori: è questa la chiamata che vi ha riuniti in un medesimo corpo. Infine, vivete in azioni di grazie!".
(Jean Vanier, La comunità luogo del perdono, luogo della gioia)

Silenzio di adorazione

Preghiera di intercessione

Lettore : Domandiamo al Signore la gioia della nostra vocazione: affinché lavoriamo con tutte le nostre forze al suo servizio.

Assemblea: Concedilo, Signore.
Lettore: Domandiamo al Signore il suo Spirito d'Amore: che nessuno 

di noi chiuda il suo cuore al   prossimo.

Assemblea: Concedilo, Signore.
Lettore: Domandiamo al Signore di guarire le nostre divisioni: che 

tutte le Chiese lavorino insieme nella     fede e nella speranza in un

solo corpo.

Assemblea: Concedilo, Signore.
Lettore: Domandiamo al Signore di benedire i frutti della terra e il 

lavoro degli uomini: che ci insegni a condividerli nella giustizia e a 

farli fruttificare per il bene di tutti.

Assemblea: Concedilo, Signore.
Lettore: Domandiamo al Signore di aver pietà di quelli che cadono e 

di fortificarci nelle tribolazioni.

Assemblea: Concedilo, Signore.
Lettore: Ti preghiamo per i nostri governanti e i loro collaboratori: 

dona ad essi il tuo spirito di giustizia e di pace.

Assemblea: Concedilo, Signore.
Sacerdote: Preghiamo.

Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia

ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua,

fa’ che adoriamo con viva fede

il santo mistero del tuo corpo e del tuo sangue,

per sentire sempre in noi i benefici della redenzione.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Assemblea: Amen.

Benedizione finale.

CANTO: VERBUM PANIS

Prima del tempo

prima ancora che la terra

cominciasse a vivere

il verbo era presso Dio

venne nel mondo

e per non abbandonarci

in questo viaggio ci lasciò

tutto se stesso come pane

verbum caro factum est

verbum panis factum est (2 v.)

Qui spezzi ancora il pane in mezzo a noi

e chiunque mangerà non avrà più fame

qui vive la tua chiesa intorno a te

dove ognuno troverà la sua vera casa.

Verbum caro factum est

verbum panis factum est

verbum caro factum est

verbum panis

Prima del tempo

quando l’universo

fu creato dall’oscurità

il verbo era presso Dio

venne nel mondo

nella sua misericordia

Dio ha mandato il figlio suo

tutto se stesso come pane

verbum caro factum est

verbum panis factum est (2 v.)

Qui spezzi ancora il pane in mezzo a noi… (2 v.)

Verbum caro factum est

verbum panis factum est (bis)
